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Dando tregua tìri'istarita alte dure pi'ëoccùpazioni 
del presente torniamo sopra il'passato, e confrontando 
le condizioni in ,cui eravamo, or sono quattro mesi, con 
quelle in cui .L'Europa trovasi oggi, avremo forse un*, in

segnamento a raccogliere. 
Quattro mesi or sono T equilibrio europeo fondato 

sopra una convenzione in cui i Popoli non ebbero al

cuna p^rte, in cui le nazionalità: furono insultate e angu

siiate, agitavasle siconturbava per l'impeto delle me

desime nazionalità, sulle quali pareva doversi fondare il 
nupvo diritto europeo. L'emancipazione di ogni popolo 
sembrava dover ossero il principio del nuovo sistema. 
Passarono quattro mesi, e i popoli stessi che avrebbero po

tuto congiungersi in un nodo fraterno si opprimono. La 
Fellonia che nei primi momenti avea gettato un grido di. 
speranza e di gioia resta vieppiù abbattuta e miseranda 
sotto il giogo straniero. La Francia, che tante paròle ebbe 
per lei nòti ha una spada che la soccorra; e la frater

nità universale proclamata dalla rivoluzione non appare 
altrimenti che per essere vana e violata. L'Italia im

prende una guerra dalla quale non bastano a farla uscire 
vittoriosa la volontà dei popoli, il volere dei governi e la 
santità dei diritto. L'avverso potentato non è solo a com

iaitere .contro}'^MrIf^^t.^poìi:Ms\^pé.g&m^u\^r 

si collega no sotto il vessillo dell' oppressore, e benché 
agitati ancora dagli ultimi aneliti di una rivoluzionje per

dono nelle idee di conquista i principii della libertà per 
cui combatterono. Una potenza si costituisce nel centro 
di Europa, e questa potenza già invadendo, si stende dal

l'Adriatico al Baltico. Le sue ambizioni offendono già le 
nazionivicine,.e benché volgendo lo sguardo sullo 
Schleswi.g, sul 'Lìmbourgh, e sul Ducato di Posen, ben

ché contrastata dalla Danimarca, e dalla Russia osa su

perbamente applaudire ai successi di Radetzky in Italia, 
perchè alla testa del suo governo sta un principe 
austriaco. 

ftaUro mesi sono passali, e mentre l'Austria fre

jineva è con ogni sforzo preparava un trionfo alle sue 
barbare armi, nessuna lega hanno fatta in Europa gli 
stati dì secondo ordine, nessuna parola è stata pronun

ziata dalle potenze per impedire una guerra che era un 
delitto. Or sono cinque mesi, l'Italia, la Germania e la 
Svinerà avrebbero indubitatamente potuto stringere una 
lega che togliendo ogni possibilità di rancore e di odio 
fra Italia e Germania, e costituendo un baluardo alle 
armi del dispotismo avrebbero potuto affrettare il tra

monto dell'Astro di Augsburgo. 
L'occasione è passata. La speranza di fare una lega 

Europea svanisce ogni giorno di, più ; la Svizzera colla 
sua neutralità non può che trovarsi soggettala! capriccio 
delle potenze vicine. L'Alemagna divenendo forte vie

roaggiormente per aver superato gli ostacoli che si op, 
ponevano alla sua unità,, non curai alleanze, e getta sulla 
Mancia d'Europa il peso di una spada temperata dalle 
«Voluziopi e dalla guerra d'Italia. L'Italia che non potè 
panche, in se stessa essere concorde ed unita, pòrta 
|s«lla sua testa tutta la sventura della rivoluzione Europea. 
•: Quale ò la' causa che ha recato tanto disastro 
Gl'Italia ? Perchè dopo essere stata In prima ad insor

g e resta Ella pur sempre Y ultima delle Nazioni ? Non 
Ipoteva Elia trovare in Europa una mano che la soccor

^sse, se di per se sola non bastava alla guerra? Non 
.conoscevano i Popoli suoi quella civiltà che gli faceva 
W l l i a tutti i popoli di Occidente ? Non sapeva Ella che 
l1® fremeva accanto 1' entusiasmo potente di Francia ? Se 
' «aim avesse voluto conchiudere colla Franca un'alleanza 
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aftma quando più l'occasione stringeva, Y Austria non 
avrebbe avutotemjjo di séminale h discordia fra gli 
tlngheresi. ed i Magiari, né dìstefldqre la mano sull^om

mila del nuòvo edîÛzio Glrnlàmòo. La Germania demo

ica animata dalla presenza di un'armata francese sul 
Reno avrebbe rovesciato i suoi mille troni e creato un 
potere che non avrebbe potuto essere avverso all'Italia, 
La Svizzera non avrebbe temuto dì.sfringersi alla Ger

mania sulle rovine dell'Austria, e la ^Francia, l'italia, la 
Germania e Ja Svizzera avrebbero potuto costituire in 
Europa un'alleanza capace di respingere il dispotismo 
del Nord e di deludere la diplomatica Albione. 

L'intervento di Francia rifìutatoinltajiia è stata una 
sventura italiana, e faccia Iddio non sia per essere una 
svétitura Europea. Verificato oggi, T intervento Francese 
in Italia pone una questione la quale non potrà sciogliersi 
che con una luminosa vittoria della libertà in Italia e in 
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Germania, o col ristabilimento della Monarchia nella Fran
cia medesima. 

Il Deputato Ridolfi è stato sçoUu a rappresentare 
gl'interessi d'Malìa nelle trattative (ìhe Si apriranno u 
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Londra per risolvere la questione Italiana. Finché il Ri
dolfi fu al Ministero noi non crediqin^ che egli abbia 
adoperato le forze dello stato e compitpvÌ,uÌBcio suo in quel
la misura che era richiesta dalle dilficpltà della guerra Lom
barda'v Forse il sn^vûlûfte^iplomatico farà superiore alle 
sue qualità di Ministro e F Italia potrà essere da lui effica
cemente rappresentata. 

Grandi però sono le difficoltà che il nuovo diplomatico 
dovrà incontrare nella sua missione, e grandissimo è il peso 
della sua responsabilità di fronte ad esse ed all' Italia. 

Anche nella sventura una inazione può conservare 
tante forze superstiti e casi efficace contegno da esercitare 
ne l̂j areordi una grave influenza. Benché vinta ed oppressa 
T Italia non è perduta, e la coscirnza medesìnia del passato 
è atta ad ispirarle una potente fiducia nell* avvenire. Però 
qualunque siano per essere le proposizioni delle Potenze su
gli affari d'Italia, un rappresentante di Lei dee necessaria
mente sentire il dovere di esporre il suo slato e di esporlo 
condegnamente. 

Se fin qui la ribellione Borbonica,, l'incostanza del 
Papa, la lentezza dei Governi Toscani e Lombardi, e la guer
ra mal condotta, hanno lascialo cadere le nostre sorti in 
balia d'impensati avvenimenti, una lega Italiana sta ora per 
sorgere, ed i governi stessi che la trascurarono ammoniti 
dalla sventura, sentono ©radi nuovp il bisogno di stringerla. 
L'Italia così fra breve avrà ottenuta quella unità colla qua
le potrà veramente.atteggiarsi come nazione in Europa, e 
volente o no lo straniero, intruso o nò in qualche parte 
d'Italia, egli dovrà necessariamente avvedersi che la lega 
Italiana, e le libere istituzioni dqi qostri Popoli noi sop
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porteranno un momento. Però un rappresentante Italiano 
in un congresso delle potenze amiche e nemiche può le

vare alta la fronte, e può pronunziare anche in faccia alla 
baldanza nemica la minaccia di un' avvenire che per noi 
quasi è divenuto certezza. I trattati non si fanno soltanto 
per riparare i mali arrecati dalle guerre interrotte e com

pite, né per rimediare il passato; ma il loro scopo prin

cipale sta nel preparare i destini dell' avvenire. Quando 
i piati di due nazioni nemiche non possono comporsi senza 
che ogni giorno si debba temere.io scoppio di nuove bat

taglie, i trattati divengono inutili e 1* esperienza Europea 
non potrebbe oggi tollerare un'inutile accordo. 

Se finalmente i primi eventi deità storia del nostro ri
sorgimento hanno recato a noi una sventura, la sventura non 
è stala inutile, e tutta Italia ha raccolto i frutti di una ter
ribile ma luminosa esperienza. Italia sa che so di là dalle 
Alpi tentano dì avventarsi contro di noi i nostri oppressori > 
di là dalle Alpi v'è anche un popolo generoso che veglia 
come un fratello sui nostri destipi, od è pronto a snudare una 
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spada venâicntriee chrsfr.òWi'èlloro tedèscoe dìfétìfla Val
hero della libertà universale, All' Inghilterra amica alla poco 
bisogna ripetere questa fiducia d'Italia* All' Austria superba 
forse della vittóre bisojma ripetere d i ^ M l è viepfeià Bver 
nendo unita e concorde si farà terribile corico dilei.'ÀIl'Eu
ropa tutta bisogna ripetere che la fede nell' ajuto francese 
può far eseguire all'Italia i più straordinari portenti. ' 

La Francia del 1848 non può esser più considerata ih 
n ^ h i 

Italia come quelle del Direttorio e dell' Impero, Benché ar
restata dai Principi Italiani quando sì è spontaneamente of
ferla in nostro soccorso, i voti dei Popoli sono stati sempre 
per Lei. L'Italia in sé collegata e congiunta alla Francia, ari

corchè vinta e infelice, deve comporsi al congresso di Londra 
con un contegno forte e sicuro, 

v » 
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JEcco in qual modo la Gazzetta di Genova, parla' dei 
famoso armistizio del 9 agosto. 

Parlare della memorabile Convenzione del 9 agosto non 
è da noi; perchè non altro possiamo che coprirci il volto 
dalla vergogna. 

L ■ 

0 gran principio, 
jé che vii fine convien che tu caschi! Ma 

quel patto fu sottoscritto da tm iSalaaco Generale, e doveva, 
essere da un ministro sinilacabile ; questa irregolarità anzi 
violazione deidiritti costituzionali, merita, che i buoni e gli 
amici del viver civile preoccupino altre irregolarità e vio
laziompossibili a re^icar^i ^eìla^tjp^lazione della pac^. . 

Dimentichiamoci il magnanimo bando di Lodi, lem fur
inti* Troes. Ora dal Governo»si vuole pace assolutamente. 
Oltre molti segnali, basterebbe la caduta del ministero a 
persuadercene: del quale erano due il Pareto ed il Gioberti. 
II primo così diceva nella tornata de' Deputati del i9 mag
gio; Né il Ret né il Gàbineito hanno mai adulo né hanno 
hilcn sione di trattare finché uisaràunsolo tedesco in Italia. 
(La parola non è dubbio, fu mantenuta!)5e si uenisse a trattare 
sarebbe soif unto per mandarli assolatamente eia... Seiinin 
colleghi supponessi intenzionati di fare diversamente, io DÀ
nm LÀ MIA DEMISSIOXE sui MOMENTO. Si accertino i 
Lombardi che non tratteremo mai sema loro.... *! 
che piuttosto perderemmo qualunque cosa anziché mancar» 
alfe nostre promusse. E il Gioberti diceva ai Torinesi il S 
agosto: Soffocate F indegna setta ; mantenete illibata la vo
stra fama, chiudete F orecchie all' iniqua proposto (della pa
ce) .. . Nelle condizioni presenti jsoif PUÒ DIRSI PACE ONO

RE FOLE COL TEDESCO, SE PRIMJ NON ISGOMBRA ,JTF4T0 
DALLE TERRE ITALICHE. Ogni altra pace sarebbe vile, afa 
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bominevolej infame. Ogni altra pace sarebbe un trad'mpnto 
verso le buone e generose popolazioni cJiecia&ôracciarp^o.jC 
a cui stendemmola mano... L'onore che acquistammo si 
muïereftfoe in aimperio... Bisogna vincere o morire. E 
pjco appresso quel gran cittadino, sciogliendo il popolo tu
multuante di sotto al palazzo del conte Gastangeto assicu
rava che gitter̂ bb.e il portafoglio appena che il portarlo in 
tasca l' obbligasse a far getto de' suoi sensi politici. 

Questo ci chiarisce perchè la Convenzione 'del 9 agosto, 
non ebbe la firma d' un ministro; ci chiarisce la caduta (ĵ l 
ministero, e il risorgere della setta maligna ; ci chiarisce Ja 
determinazione assoluta dì volere la pace. 

Così stando le cose, sarebbe vano il credere che il vin
citore superbo sia per largheggiare al vinto tutto ciò che il 
secondo voleva liberare dalle branche del primo; sarebho 
follìa e troppo folleggiarono gì* Italiapi. Bensì non è vano nò 
follìa, il chiedere, che almeno si ricordili Governo delio Sta
luto, cui dette liberamente e promette anche oggi di con
servare. 

Alla meno trista verranno in campo le cessioni di por
zione (Dio sa quanta) dogli Stati nuovi. Come si reggerà il 
Governo? 

Egli si deve porre in testa che, a dispetto della Con
venziono del 9 egosto che turpemente chi|ima frontière des 
Etals respectifs i emlini antichi del Regno nostro e quelli 
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dèli' Itópero, assai ptfma le Camene decretarono e;il Luogo 
^èWftW Sanzionò che la Lombardia, le'VeAezia^ e i ' d u e Du 
càti formlihò parte intregfranie d'eglf■Stati Sardi. 
{r ' i Potrà dùnque ii Governo ex se cederne la 
^SmàpavteVô abbandonarla al nôrniro 

Noi risolutamente diciamo, che no. 
F ' 

Alibandonarla nò;.perchè il Governo che faé'ésse que
sto,'eûhtraéerebbe ì principii constittltivi di tètU: leunrfane 

* 

signorìe. 1 ' 
^ GedeFlàno; perchè lo Statuto così p r o ^ è : Ï t ra#t i 

che importassero un onere alle Finanze o variasione di ter

rìloHó'dèlfàSitiioim avranno effetto se non dopo otfsnuio 
t'assenso delle Camere. 

N* Castano gli straordinari potori dati aï Prïïïeiffe i^& 
luglio; ì quali sono pur limitati da un salvo delle istituzioni 
costitùziòneli : e que poteri cessano alla convocazione del 
Paramento ordinata pel 18 del prossimo settembre. 

©Ureccìò dobbiamo notare che il territorio d'uno Stato 
 fl " i I 

1 M 

' (lion ai amo in Siberia) appartiene in comune al Popolo; 
laonde il Principe cligne dispone'fa tal giustìisia, quale un 

privato che venda o baratti ì beni altrui. 
f , Non basta né meno il Parlamento dicono i ginspubtli

cisti. Il Parliimento rappresenta il corpo intero dello Stato, 
mm, ammette rappresentanza speciale, qual si vorrebbe nel 
casoinostro. E dove bastasse la generale, i Lombardi i Ve

nefy i Modaneéi, i Reggiani, i Parmìgani, i Guastallesi è 
^otojion hanno rappresentanti alle nostre Camere. Quindi 
jl;pBfIain&ntP Piemontese non ha e non può avere azione 
sulle .sorti definitive di que' popoli, che s' aggiunsero a noi 
liberèménte., Quindi il diritto vero e leggittimo di cederli 
non è nostro: è di loro: se liberamente come s' aggiunsero 
à noìj così si vogliano altresì liberamente separare da noi. 

NOTIZIE ITALIANE; 
■T'a 

! ■ 

LIVORNO 21 agosto (Corr. Liuornese) 
Nella notte di Sabato a Domenica (19 a 20 corr.) giunse 

in questo. Porto il Pacchetto a vapore da guerra, inglese, HE
CATE/ comandato dal capitano sig. Moorman. Se non siamo 
malo informati, indi a poco una barca si presentò allaBocca, 

• cori ehtròvi alcuni individui, uno dei quali si diceva essere 
iin Corriere. Non potendosi, in ordine ai Regolamenti, darle 
lìbero ingresso a quell'ora, la barca retrocedè dirigendosi al 
primo Lazzeretto, ove quegli individui sbarcarono ìmmedìa

' ' ' - ■ ' i * ( 

tamente; e di là sì lasciaron partire alla volta di Firenze. 
Questa notte circa le ore 2 è arrivato un treno straordinario 
per la strada ferrata, portante tre carrozze di lusso, e 9 in
dividui'. 1 quali traversata la città si sono diretti al secondo 
Lazzaretto, dove trovato pronto l'imbarco sì sono di là recati 
a bordo del sunnominato Pacchetto. 

Jcri mattina si era diffusa la voce che fosse giunto su 
qiiel paóchetto 1' exduchiho di Parma; che qualche autorità 
si fosse opposta al suo sbarco; e che alcuni bravi Popolani 
vigilassero determinati ad impedire con ogni mezzo che la 
nostra città ricevesse l'onore di questa visita. Gli accorgi
inehtidi gente più destra e l' attività di zelanti impiegati 
avrebbero prevalso allo impéto generoso del Popolo, e ne 
avrebbero resa inutile e tarda la vigilanza. Scappati i buoi, 
serrata la stalla. 

Come si concilia la mediozivine anglofrancese coi bastimen
ti inglesi che ci riportano le cadute AilezzC?—0 povera Itaìial 

' :MILANO. Leggesi nel Risorgimento del 18 corr. 
- r , 

; ^FN ì liberi provvedimenti del maresciallo Radetzky, li
feèrilSfimo è quello dì chiuderà ogni via alle private comuni
càiiòni, dimodoché ninna notizia più giunge né di Milano né 
delle altre città lombarde; e perchè le cose vadan di concerto, 
comò frutto d' uno stesso sistema, non solamente non ginn

■ \ 

gon né lettere né giornali da Milano, ma neppure dalle altre 
partì della Germania, soprattutto delle soggette ai fliorioso 
Ferdinando d,' Austria, Ghe:be!la Gostituzioae dev' essere 

* quella di: Vienna, se si ap'poggia suUajpito ordine e su tanta 
pubblici^ ! 

Che fosse questo un articolo,particolare del codice del 
diritto delle genti del;quale si serve F Austria? 

Ne' codici; comuni al capitolo degli armistizii non si 
trovano queste inique sciocchezze, cut niuna diplomazia 
scusa;, tranne il sovrano penso politico dell'imperatore 

TQtUNO— 18 agosto. (Gass. Piemontese): 
, PROTESTA DEL CESSATO MINISTERO. 

Il Consiglio dei Mipistri sottoscritti, rispettando severa
mente le convenienze e i rigiiardi imposti dal loro grado, si 
astenne'sinora di partecipare a] pubblico tutte le cose fatte 
i\el córso del loro reggimento. Ma ora, deposto il carico, e 
sottefltratì nuovi rettori, egli slcredc in obbligo di dare un 
cenno delle sue operazioni; riserbandosi di porgerà, giusta la 
consuetudine dei paesi liberi, ai Parlamento Nazionale quelle 

i . • • • ► i r , .' . J - . 

ampi'? e niinutè spiegazioni che gli saranno richieste. Impe

rocché egli non intende di sottrarsi a nessuna parte della re
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sponSabilité ministeriale'; è pronto a dar ragióne di tutti i 
suoi atlb e a mostrare che per,quanto fu in poter suo nbii 
fóf 4 n l p ^ â e # ^ 
rf^àesf^dli tempi. 'v VV . : 
f AnWédòpo di aver raWgnàta la sua ééliémelte mani 
dfel Printjip^ esso n^n pretermise, in que^pòchl giorni che 
còiriServÒ i l maneggio degli 'aïfarï, di adoperai con sollecitu
dteper:tuteiare ì principii è gif interessIIA^tella haziona

lîWitalifilhai la cui idea go^SÉ^empretìliftóiÌ atti, keonsa
e sue orìgini.^ 

i . ni . ' 3 : . ' 

t/onseguerUemente esso 
io Diede tut*Ì i provvedimenti accomodati a riordinare 

l'esercito, accrescerlo di tutte le forze disponibili, e mobiliz
zare Ja Guardia' Nazionale, oride all' entrare del prtì&sifiito 
settembre le nostre schiere siano non solo rifornite e rifatte, 
ma piò* numerose e meglio disciplinate che non fossero in ad
dietro; ' 

■ ^ i 

2° Prese le determinazioni opportune acciocché' là 
tìhanza possa supplire èlle spèse gravissime richieste datFobor 
nazitfeale, senza che » carico di esse pesi troppo sui contri

buenti; ^ 
3° Protestò presso tutti i governi iibteri contro F illégal 

lità e la nullità polìtica della convenzione di Milano dei 9 
agosto, sottoscritta dalJ conte Salascd; > 

4° Richiese formalmente un' inquisizione giuridica sulla 
condotta dei capi itiìlitariche ebbero la parte principale negli 
ultimi infortunii'; 

5o DelìbéB dìchiedere il sussidio esterno di un eser
cito a giusti e òriorevoli pstti; e sotto condizioni atte a met
tere in salvo fé nostre instituzioni contro i pericoli di una 
propaganda politica; e si rivolèe per tal effetto alla Francia, 
generosi nazione^ e memore de' suoi fratelli d'arme italianL 
che divisero seco gli allori del campo sotto V insegna gloriosa 
di Napoleóne; 

6°. Perseverò nella domanda fatta del sussidio francese, 
anche quando la diplomazìa estera ci ebbe sostituito V idea 
della mediazione; 

7° Diede a tutti i nostri agenti diplomatici istruzioni » 
conformi al diritto pubblico interno, agli obblighi contratti, 
alla dignità del paese; e adoperò la diplomazia stessa* per 
cjuanto la brevità dei tempo glielo permise, a rivolgere in 
pro della causa italiana le forze di tutta la Penisola. 

Benché non gli 'aie stato dato di compiere la maggior 
"parte delle operazioni incominciate, e tampoco di vederne gli 
effVtti, esso porta la ferma persuasione che la buona fortuna 
non mancherà all'Itali», purché l'Italia non manchi a:sé 
stessa, cimiti il coraggio del Principe che nel punto del mag
giore' infortunio gridava: La causa italiana non esser 
periiii(a. 

Sarebbe cosa indegna il deporre per dieci giorni di for
tuiti disastri una fiducia concepita per quattro mesi di pro
speri ed eroici successi; è cosa imprudentissima il credere 
che una pace vergognosa sia più atta di una guerra onorevole 
ad essicurare gF interessi materiali e 1* onor del Piemonte, 
la stabilità della monarchia costituzionale, l'integrità e F in
dipendenza del territorio italiano, la concordia e la pace di 
tutta Europa. 

CASATI, VINCENZO RICCI, G. COLLEGNO, LORENZO PAHETO, 
PLEZZA, GmsEPPE DCRINI, P. GIOIA, P. PALEOCAPA; VINCENZO 
GIOBERTI, U. RATAZZT. ^ 

Leggesi nella Concordia.* 
Certo nesssuno poteva immaginarsi qualche cosa dì più 

assurdo, di più abbietto che l'armistizio firmtito dal conte di 
Salasco. Eppure il sig* generale Bricherasip ha trovato modo 
di sacrificare più indegnamente ancora la dignità del Piemonte 
col porre a esecuzione a Piacenza l'articolo dell'armistizio 
che riguarda l'evacuazione del territorio di questa provìncia. 

L' armistizio non parlava che d'evacuazione. E il signor 
conte d* Brieherasio cofìchiude e pubblica una convenzione 
col conte di Thnrn, periia quale il governo del Piacentino è 
conferito alla sola auloritàmititàlre austriaca, e non si lascia 

u 

all' attuale autorità governativa che la direzione del paese, 
purché esca di città e risegga attroue. 

Evidentemente qui F ignoranza e lo spirito di reazione 
i ' 

confina col tradimento. 
— Ieri sera il Circolo Nazionale di Torino ebbe una so

i ■ ■ - i' -

lenne ed importante seduta. 
La sala era gremita di popolo (speUatoree di molte 

donne; i soci si mostravano desiosi, di conforti e di parole 
che valessero a quietale in qualche modo le ansio e i ter
ribili sospetti in cui gti^tcneva b* presente condizione del 
paese. 

Sorge il Presidente e lej gè la protesta del Ministero pub
blicata dal giornale ufficiale. Vivissimi ed unanimi applausi 
ad ogni tratto accolgono quel generoso scritto. Tant'era con
solante ad essi lo intendere una onesta, franca e nazionale 
parola dagli uomini cui era dato il governo della cosa pubbli
ca, essi; che avevano col popolo preso a diffidare e degli uo

■ ■' ' ' i 

mini e delle cpse. 

■.■-• 
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^g^èjUhò; scritto ;iìi bui espone i 
mezz^çhè'egli credè1 più: a^mciiarlsto^drè le nostre sorti 
dalle pasSÉjgimprovvidë sciagure. ' ' 

Si dlWpa quindi che si sospenda la seduta; e che il 
Circolo édfeppopnló spettatore si rechino alMinistóro, onde 
si àpegni membri che Si ritiravano da* quello Ja 
simpatia^lteicahoscenza di queil'iAssemblea. 

Il ^etófctricolore, stanato drillo pàrétNel Circolo, 
i procedeVrltlfoorte ; seguiva quindi la Commissione de' mem

incartàtffedi portare la parola d' affetto e di gratitudine. 
Venivano poi i membri del Circolò accompaìjriftti da utìa mi
merosa'fitta di cittadini con gravé contegno. Sóstflno alla porta 
delMinlstero degìi esteri; fra miUe voci ivi plaudenti si gri
dârbno^ nomi di Casati, Pareto, Collegno, Ricci, Gioia, Pu. 
leocapa, Durini, Rattazzi'é Gioberti; à questo nome i plausi, 
si fanno frenetici. Ma i Ministri «vevano già abbandonata la 
sala delle deliberazioni: allora si reca la comitiva alle,va* 
rie loro abitazioni,' e eolla parolrdei suoi rappresentanti, e 

^colle voci e coi plausi dicono à quegli uomini onestLe sag
gi: « Voi1 avete bene m e r i t o delta dazione; il popolo be
nedice al, vostro nome ». Ripetevansi le grida di uioa i Mi* 
nistri, viva la protestai 

Finalménte il corteggio si recò aiF ambasceria di Fran« 
eia, ed ivi si terminò la dinWtràziòne con promulgali ev. 
viva alla Francia ed all' interveiit'ò. * 

— Leggesi nel Rlsorgìmem : 
Il capitano di ctfvtìllemìntfimfent'e generale d* armaU 

cavaliere Sì MàvzSnn venRe rirnossoc dà tale ^ariëa Ì ma se: 
* 

come è p r o v a r l a sua, ineltifcud'me compromise la nostra 
eroica armata; lasciandolemaricaré i viveri, dosa che da l«ì 
vdipende va interamente, noi domandianio uonto al .Ministero 
della sua colpevole indulgenza nelt' averglidasciatolè èaric'a 
dì viceintendente generale.di guerra. ■■:. <Y >. ì' 

Sempre la stessa altalenai, sempre le stessè rtìèzze mi
sure. . . ' ■ ■? -

GIAMBERY (i 'aooia) 13 agosto: . _ 
Da un proclama indirizzato dall' intendente generale dì 

Ciamberv, risulta esser colà avvenuti alcuni torbidi susci

tati da una fazione ignota, la qpale sconforta i coscritti a 
prender le armi per la causa italiana, 

La calma però è attualmente ristòb}ì|t8. 
ALESSANDRIA — t^agoétd (Diario del Popolo): 
Ti sembrerà ben strano vedere dalla gazzetta essere 

stata d afa la medaglia d' òroat generale Trotti, quella d'ar
gento al maggiore Giusani; non^st conosde altfro merftù nel 
primo che quello d* avere beh berié tiranneggiato la brigata, 
nel secondo poi per avere imitato nel battaglione quello che 
faceva il Generale neiln brigata/ed essere nel combattimento 
di Volta fuggito per il pritao fiiiGìa Cremona. L* intrepido al 
fuoco Colonnello Di Negro ebbe il demerito in questa dirotta 
di avere radunato gente che si erano dati alla fuga alla vi
sta delle numerose colonne nemiche, formato, un quadrato 
per fare al nemico una tale quale resistenza e per proteggerò 
la ritirata ai nostri che male ordinatamente si ritiravano; in 
in tutti i fatti d'armi egli fu il; primo sempre ehe si presentò 
al fuoco, e F ultimo che ne sortì, ed m questa stessa ritirata 
sarebbe stato vittima del suo coraggio, se cinque ufficiali del 

j F 

reggimento non l'avessero strascinato via dal combattimento; 
la bassa forza mormora, gli ufficiali gridano ad alta voce; i! 
Duca di Savoia che tante volte lodò il sangue freddo del 
colonnello Di Negro, non penserà rimediare al forte torto 
che gli si.fa? Noi ufficiali del 9.° allorquando saremo 
riuniti offriremo al Colonnello Di Negro una spada per sou
venìr; orgoglioso la cingerà! Giusiana che aveva il deretano 
guasto e che si era fatto applicare le mignatte ha raggiunto 
il reggimento per ricevere la medaglia the ai era guadagnato. 
Anche il povero maggiore Rapallo cbej|on l'ha mai abban* 
donato e che ha dato pïove di buon smirato fu dimenticato: 
reco mio caro come vjmno le cose, e come è servito il 
nostro re. ■    ... — ■..,'.— 

' I nostri soldati sono laceri come ladri, estenuali 
di forze; 15 e più mila sono ancora negli ospedali;, inno
ione molti cavalli, ed ieri della sola scuderia di S. M. ne 
morirono due. La brigata Regina che accaiinpàva nelle risaie 
della Lomellina, fuìerNi là rifeirata,ed andò al Bosco, e Ga* 

i 

slellasso.  ' 
r 

BOLOGNA, 21 agosto (Dieta It al) 
Nel fronU d' una casa del sig» Dozze, situata' precisa

mento nel mezzo della piazza d'armi rimpetto alla Monta' 
gnola, è dipìnta una imagine della Madonna di San Luca

Questa casa, benché esposta ai colpi del cannone austriaco, 
che quasi dì faccia continuamente contro lei fulminava nel 

H i 

giorno 8 corrente, fu pochissimo danneggiatale la saera 
imagine non tu ueppur tocca dalle palle nemiche. 

La pietà del nostro buon Popolo conobbe in tale evento 
la protezione della Vergine, e volle religiosamente ringra

ziamela con pubblica solennità. 
Uh ordine del giorno dei Colonnelli Belluzzï e Pc
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poli .ehîiïttiô tutti i^co^milît&t'îi iô guarfìr Civica è i 
popolani muniti di fucili ftëllà;già««a d'àmiiïiiëHe tìre én^ 
tlmeridiànë df 

Allé %:M mattino•cofuineittrònò a gfpgdre'f vériibat
toglióni dìlìnea/ de'yolòfttarìi, le cortipàjinie civiche, le 
«quadre* de' popolana Î firnittiisieri/i eâ̂ abiriijeiii Ô: piedi e a 
cavallo, i cacciatori^ cavaliOj e il battagtiotìo della Speranza. 
Alle 9 tutti i suddetti corpii in un numero''complessivo di 
circa 7000 uominî  tfôvôrohsi disposti nell^suddctta piazza 
d' armi,'ove pure intervennero isunnopdihati colonnelli col 
loro'stato maggiore, * ■.... j 

>.. *;> Lìiabate Sc'alfarotto, cappellano de) Battaglione Zambec

oàri* celebrò F incruento sacrificio, terminato il quale; pro

nunéiò un'affettuoso, discorso pieno di veri sentimenti j relir 
giosi e di patria cafità* La bominozione svegliata,in lui dalla 
solennità della; eiroostanzae dalla'presenza di tanta giovcni 
tu, pronta ad immolarsi per. la salvezza,della Patria, fu tale 
che appena poteva articolare le parole, che escivano dal suo 
petto in mezzo atsìingulti ed al pianto, ; ; 

Sìa retribuita Iff dovuta lode avvero Sacerdote d,i Cri

sto,, oli'ottimo prete,italiano! 
Terminata h saera funzione.lutti i.varicorpî in bellis

simo ordine sì ritirarono. 
+ 

Allo & pom. le schiere de' Popolani, invitate dal Colone 
nello Comandante Bellnzzi,. si radunarono nella medesima 
piazza d'armi. Esse componevano un numero di 2,000 uô  
mirfi, ttitti in armi e tutti maravigliosamente»addestrati al 
maneggio delle medesime, avuto riguardo al brevissimo spa

zio di tempo in cui* ad essi sono affidate, . . 
, 11 Colonnello Bclluzzi accompagnato dal colonnello 

Pepoli, dal Capitano dr'Carabinieri Tomba, e dalkhSlsto 
Maggiore passò in rivistale suddette,schiere, e se ne mo

strò quanto mai soddisfatto, Dopo la riusta i nostri bravi 
Popolani sfilarono davanti ai Colonnelli e all' ufiìzialità e or

dinalnmente si disciolsero. 
Verso sera copriva la piazza 0' armi una quantità im

mensa di Popolo là ragunato per recitare al cospetto della 
Santissima Vergine ad alta voce il Rosario o per riceverne 
la benedizione. 

In tèi modela popolazione di Bologna ringraziò la sua 
protettrice Maria d'avere potuto, coli'aiuto di lei, scacciare 
rd allontanare dalle sue nutra F eterno nemico d'Italia. 

JL COMITATO DI PUBBLICA SALUTE 
A conseguire più sollecitamente il fine propostosi col suo 

©eefèto dell 6 corrente *  ', 

■ ' ■ ■ •■■ Dispone 
Tutti quéi Civici che intendono di essere mobilizzati, e 

quelli specialmente che ricévendo ora un soldo debbono es

sere inscritti nella Guardia Civica mobile a termini del sud

dotto Decreto, sì recheranno essi pure a questo fine nei locali 
già destinati col Decreto del 19 corr,, e cioè nella gran sala 
Popoli, e nell'Aula del.Teatro Comunale. 

Tn questi locali, che rimarranno aperti nei giorni 21, 22, 
23 e 24 agosto, le stesse,persone deputate col sùdd. Decreto 
del 16 corr. riceveranno le iscrizioni dei detti Civici in Ruoli 
distinti, e destinati a tale effetto. 

(seguono le firme) 
VENEZIA — 17 agosto ( Dieta liaL ) 
Non posso astenermi dal riferirvi un fatterello che, 

quantunque poi risultato sia di pochissima entità/ serve a 
provare il coraggio e il valore di cinque individui del nostro 
bravò battaglione Bignami, 

Nel forte di S. Angelo, isoletta a poca distanza da Fu

sina, havvi di guarnigione una compagnia del suddetto no

stro battaglione. Da questo forte era già qualche giorno che 
i nostri vedovano a Fusina una barca, la quale sì supponeva 
potesse sérvirejyjli austriaci per tragittarli da un luogo ad 
un altro; per cui venne in idea al tenente veneziano Gar

délin, uomo assai coraggioso, d' andarla a conquistare sotto 
gli occhi medesimi del nemico; e a tale effetto pregòqual

cuno dei nostri, a volerlo eceompngnare in quell' im

presa.* 
Non penò, nplto a rclutarne quanti ne voleva, ma 

pensò meglio a sceglierne pochi e risoluti, e questi furono il 
/tenente Busi, il tenente Fioresi, il sergente Aria, il caporale 

Scarani ed il comune Spech. Nel dopo pranzo del giorno 16 
corr., questi bravi giovani si gettano in una barca a 4 remi, 

* ejsenza alcun giro vizioso se ne vanno direttamente alta volta 
di Fus;ina,;GHaustriaci, che non sono colà in gran numero, 
ma che sttibno continuamente all'erta, messi in sospetto si 
appostarono in varj luoghi coperti ed aspettarono che i no

stri s' avvicinassero. 
■. 

Quando questi furono circa 50 passi distanti dalla riva 
ecco che il tenente Gai delin guadagna la riva a nuoto se

guito dal caporale Scarani, ambedue afferrano la barca, che 
era al secco e sì trovava in pessimo stato, e la gettano come 
meglio possono nel!' acqua. 

Gli altri quattro che nella barca stavano pronti1 coi lu

cili vedono sortire dall' imboscata un austriaco, che, invece 

"^ 
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di far fuoco sUsquelli che nuutàvatìo, scarièç la; sua arma 
contro la barca ; ma trovaUtìé risposta dàlFitìlrepidòSpeeb 
cosVprGhtaò persuadente ; che gli fa fttfò/yn capitombolo 
per una ferita mortale^ da; ètiì si spera, che non 
mai piò. ; 

^Allora comìncio fra iftostri quattro im barca .egli au
striaci una fucilata che durò circo 10 minuti ; tempo suffi
ciente per .ïinirejfl barca de' nostri a quella: involata, e in tal 
modo, condurla aLforte S. Angelo, comedifaUo avvenne;seçza 
nessuno inconveniente. 

Questo.fatterello ho provato che gli austriaci non hanno 
il coraggio di affrontare il pericolo «Uà scoperta per difendere 
ciò che loro appartiene, se non sono in numero almeno 10 
volte maggiore degli italiani 

La barca che conteneva i suddetti sei bravi giovani fu 
colpita dà due palle, che vennero colte e custodite dai nostri, 
per mostrarle agli anrici. 

j . 

Leggesi neU'/ndkpertctenfà: 
.■ ■ 

Molto fu scritto intorno alle ferocie austriache commesse 
, nella presente guerra; però nott#qiurerà fitori d^proposito 
eh io pure acceftni alcuni fatti de quali fui in gran parte te

stimonio oculare, 
Nel basso Friuli vivrà eterna la memoria degli eccessi 

praticati dalle austriache orde; la guerra del 1848 starà ac

canto aquella d'Attila. 
Perché la storia tramandò il nome di costai? Perchè 

■. ■ 

la popolare esecrazione lo indicò il flagello di Dio ? ^ 
Attila distrusse Aquileia, violò! templi, bruciò le case; 

per i suoi armati ebri di sangue non fuvvicosa alcuna di sa

crò, il sacerdote, la vergine, la veneranda canizie abbero una 
sorte comune; l'oltraggio, lo stupro, la morte. Ebbene! 
Attila fu maledetto dal genere umano, e la, maledizione passò 
da secolo a secolo, da individuo a indivìduo; e il primo nome 
che s'indica al fancìulletto perchè Io detestile F anatema che 
durerà finché vi saranno uomini e civiltà sulla terra. Ma la 
storia ha in questi giorni pur troppo altri nomi, altri orrori, 
altre nefandità da ragistrare nelle sue pagine eterne. 

10 vidi ardere i paesi di lalmico, di Peivan, Zollano 
Bagnarla e Fauglis: io vidi fuggenti e lacere intiere famiglie, 
le quali si sottraevano agli oltraggi, al ferro del Croato. 

In lalmico una casta donna fu violata e poi arsa; un 
bambino lattante divelto dalle braccia materne trovava morte 
sul fuoco; mentre il croato insultava alla disperazione della 
madre con grida di scherno e colle parole: u Pio IX te lo sal

> vera, » , .^ . . . . . . 
A Pradimano si uccise tm sacerdote perchè si rifiutò dì 

rçngere gli stivali d' un croato con F olio santo. Quivi le sante 
Particole parte furono date a pascolo dei cavalli, e parte sa

crìlegamente disperse per la chiesa, le cui immagini sacre 
furono con nefande hrutture contaminate. 

Vecchie donne disonorate, poi uccìse ed arsn, giovinette 
stuprate, poi morte. Un ragazzino dì dodici anni, chiestogli 
qual sovrano avesse, rispondendo innocentemente Pio ÎX, 
ebbe pronta morte. 

Si rubava, si vuotavano granai e cantine, e al danneg
giato si diceva con diabolica ironia « Pagherà Pio IX. » 

Lunga sarebbe la descrizione di quésta novella Iliade, 
se non me ne distogliesse il ribrezzo. Terminerò accennando 
ad un fatto da cui ognuno potrà capire qual sorta di guerra, 
e con quali intenzioni viene condotta dai moderni vandali. 

È noto già che Palmanova fu bombardata per 37 giorni 
e vi si slanciarono circa 820 bombe. Sul tramonto dì uno di 
que' lunghi giorni d'assedio, trovandomi sopra un bastione, 
sentii ad un tratto suonare la banda austriaca, che dicevasi 
alloggiata a Visco, ove avea stanza il generale austriaco Mit

tis. Ad un punto i suoni cessarono ed invece cominciarono a 
tuonare i mortai, bombardando la fortezza. Alle ore 9 circa 
si sospese il bombardamento per dar luogo alla musica, ma 
dopo un quarto d'ora lo si riprese e durò sino ad un'ora 
dopo mezza notte. Fu forse una bestiale imitazione della con

! dotta di Nerone nell'incendio dì Roma ? 
E noi Italiani non grideremo guerra, eterna guerra a 

queste orde sanguinarie, 0 non dovremo" maledire coloro 
che tralasciano d'impugnare le armi ? E come potremmo se

dere al medesimo desco con una genia, che ha lordele mani 
del sangue de'nostri fratelli ? Questa è una guerra che molto 
assomiglia a quella della Grecia, solo vi manca un Missolungi 
e la disperata energia con cui si combattè per iscacciar l'op

pressore. 0 italiano 7 se tu sapessi qual destino ti attende 
ove fossi soccombente, tu pugneresti come ìl leone; ogni 
terra; ogni cosale sorgerebbe contro il tiranno invasore, poi

che capiresti che si tratta niente meno ohe di salvare i figli, 
le donne, gli averi, e quanto ahhiam di più sacro. 

11 governo austrìaco che osa intitolarsi paterno verrà 
dalla storia del 1848 dichiarato crudele ed Ipocrita. Fra At

tila e questi nuovi sicari non trovo altra differenza che le 
epoche. ' ; 

NAPOLI — 15 agosto ( Corr. Contemporaneo): 
Domenica 6 vi fu un duello tra un nffiziale svizzero e 
r 

un uffizìale della guardia nazionale di Caserta. Cagione del 
F 
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pmì deMft maggio* Il Quello fu eseguito^fuM/W^Wtó; 
del Pozzo,:.e fó;svhww riportò larga ler(tariB|!^gi^fe; ? 

; v Giuseppe dei Hata e.PasçMQnû stati cotìdotti alla; Viv 
caWail primo siecnmé: àrrollatòrè db nomini par gi^ìvftfc/ 
tetìza straniera, ed il Secondo fot essere promulgàtorèdef 
gliìtìvvisì all'oggetto. È ciò, logico pelnostro governo^ yitah 
Ha è pel ministero Bozzelli,certamente terra,strarëierà, Ka

pok è una, provìncia austroturca. • ; ■ ;: 
Si dice esser stata scoperta una congiura borbonica in 

Sicilia ed esserne stati 38 fucilali.̂  
1 Questa maUlna. in seduta pubblica il ^misterO/è^Uto 

fortemente accusato da Scialoja edaGipv,apn|Avossa>:Àfttt#v 
due. stupendi oratori hanno rlalssaîo .lo, spirito, pubblico gran
demente represso. L'obietto dell' accusa principale si ò stato 

r . _ p 1 X 

quello di tenere i prigionieri calabroSiciilaiii rinchiùsilo

me belve nel bosco di Nisìter se prigionieri di guerra âtb

bono essere, trattati in conformità àet.dritto dellê  genti: sé 
rei di delitti polìtici, secondo lo statuto costituzionale: al 
contrario sono ivi racchiusi senza far loro subire alcuna 
interpellazione dal magistrato ordinario.^E qui io noto come 
il governo non ha voluto far loro neanche pervenire 260 
camicej che dalla cittadinanza si mandavano in dono:\sf fli 
mancare a qqeglì infelici anche Upagliappr dormire^arhu

nistero è stato completamente battuto in seduta pubblica. 
Avosga apertamente hadetto, che se la riprovazione di tutti 
gli atti non inportava una necessità assoluta al ministero di 
dimettersi, almeno era una scuola per moderarsi. Poeriu 
ha voluto salvare però il Ministero da una sconfitta completa: 
è stato il motore di un comitato segreto. Allora si' è eutrâto 
per dir così in famiglia: il ministero ha fieonòSèiutò vero 
quanto si diceva in fatto di contro rivoluzione, ed ha con

chiuso che aveva poco potere per reprimerla

•ì* 

H _ ^ 
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NOTIZIE ESTEHE, 
FRANCIA. 

Non sarà senza interesse il leggere la statìstica seguente 
del Ministero francese, tratto daliyaentrTVaiio^a/, giornale . 
che da quando a quando dice la verità. 

Questa statistica è fritta coli'intendimento dì mostrare 
qualilra i membri del Ministero sieno interessati a provo' 
ca rei' inchiesta dei due rappresentanti dell'Assemblea nu
zionale Louis Blanc e LedruRoltin, come implicati nei fatti 
di giugno. ,. 

« In questo Ministero v'ha una diritta, un centro ed 
una sinistra, ba sinistra è F opinione la più forte: essa si 
compone del sig. Cavaignac presidente del consiglio, del sig. 
Bastidb, ministro degli affari esteri; del sig. Vaulabelle, mi

nistro del pubblico insegnamento, e del sig. Goudcbaux, mi

nistro delle fioftnzç. ILsig. Goudchatix F avev.a rotta coliVa

fionai all'epoca delle elezioni; e questa rottura, conosciuta, 
gli diede la magnifica maggioranza che Io fece entrare all'As

semblea tra i sigg. Moreau e Changarnier. Ma poscia, in oc

casione della legge sui prestiti ipotecarii, F amorproprio fe

rito del sig. Goudchaux lo respinse in addietro. Noi abbiamo 
a) centro il sig. Marie, il sig. Sénard, il sig. Tourret, ed il 
sig. Marrast presidente dell' Assemblea. A diritta, il âig. La

moriciére siede tutto solo, sostenuto a volt? dal sig. Verninhac 
ministro della marineria. Il sig. Changarnier comandante 
della guardia nazionale, é suo amico politico. Noi abbiamo 
fatta questa statistica interna del gabinetto per rendere d'ora 
in poi impossibile ogni fafsa comunicazione che riguardi 
l'azione del potere soli' incliiesta. Una così importante, mi

sura, quale si è F ordine del giorno motivato, non poteva 
venire adottata se non se in consiglio. Ora, vediamo quale 
poteva essere su questa questione la divisione dei voti. Sup

ponendo (e noi noi crediamo assolutamente) che il pétìsiero 
personale del presidente del consiglio, fosse di qui coprire i 
suoi vecchi amici, chi F avrebbe seguito in questa via? Forse 
il sig, Sénard, il sig. Marie, H sig. Marrast? No per certo. 
Sarebbe stata la sinistra tutto al più; e la sinistrasi sarebbe 
trovata in tal caso in minoranza col suo isolamento. Ma nella 
sinistra noi troviamo il sig. Bastide, che votò per la messa 
in accusa del sig. Louis Blanc, in un tempo in cui le prove 
erano ben lungi dall'essere compiute. Noi troviamo il sigJ 
Goudcbaux, la cui opinione è nota. Rimane il sig. Vaulabelle. 
Noi non abbiamo dati di sorta sul sig. Vaulabelle. » 

LIONE — 17 agosto. (Corriere di Lione). 
Da qualche giorno la nostra città ha perduto il suo 

aspetto pacifico per prendere quello d'una città guerriera. 
JOuovi corpi di truppe l'attraversano di continuo. Ieri l'al

tro il 6. leggero ed il 31. dì linea, arrivati dal dipartimento 
dell' Allier, furono tosto passati in rassegna dal generale Ou

dìnot sulla piazza dei Terreaux. Malgrado le fatiche del cam

mino sotto un sole bruciante, il morale di queste truppe sem

brava eccellente. Ieri mattina tre battaglioni dì guerra del 
6. e 20. leggero e del 7 di linea, lasciarono Lione per 
recarsi a Grenoble. 

\  l 
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Il movimento di truppe che sì osservò a Madrid in 

queste ultime sere, destò l'immaginazione attiva di éerte 
persone. Parlavesi di cangiamenti nella guarnigione della 
Granja, di cospirazioni, di provvedimenti straordinarii; infine 
tutte le voci che spande chi ama il disordine. È soverchio il 
dire tutto éìò esser falso. Un movimento di truppe ebbe ve

ramente luogo, ma senz'altro scopo che far prender bagni 
alle truppe; e per conservare ai soldati tutto ii beneiìcio del 
bagno in questi grandi calori si cangiò F ora del servizio. 

— Lettere e giornale di Siviglia confermano pienamente 
la nuova che una banda cartista composta di 24 uomini 
comandati dal signor Illanez invase il borgo di Castilblanco, 
à 5 leghe da quella città, e vi presero armi, danaro e cavalli. 

INGHILTERRA 
r ^ ,>_ 

■—, Dicesi che il governo inglese ha F intenzione d'ap

plicare dei castighi estremi ai prigionieri irlandesi. Una com

missione speciale giudicherà Smitli O'Brien a Tipperary. 
Nuove lèggi sonò preparato contro il sig. Duffy. Tratterehbesi 
ora d'applicare In pena capitale. . . 
, . . . ,! Una lettera di Dublino ci dà,la buona notizia che 
H sig. 0' Gormon potè evadersi giovedì scorso. Egli s* im

barcò a Shannon sopra una nave che fa vela per Y America; 
aggiungesi però che una nave a vapore, armata in guerra, 
l'insegue. * 

IRLANDA 
DUBLINO — 10 agosto : 

. La polizia invigila con la più grande attenzione tutte le 
persone che arrivano dall'America. Quattro americani, di 
cui due vestiti da marinaio, furono arrestati questa mattina 
a' Glontarf, e condotti innanzi i commissari di polizia per 
essere interrogati sommariamente. Non si conosce ancora 
la natura delle accuse che pesano su di loro. 

Una lettera scritta jeri da Dongarvan annunzia il 
sequestro di 60# barili di polvere su di un bastimento che 
entrò in quel porto martedì a sera. 

GERMANIA. ' 
VIENNA — 8 agosto. (G, di f. delia.) , 
Abbiamo da fonte degna di fede, che nella giornata di 

ieri il Ministero inviò a Parigi un corriere, che vi recò le 
condizioni seguenti come basi d'una negoziazione concer

nente F Italia, in risposta ad una questione perentoria del 
Oòverno francese ; 1. L'affrancamento dell'Italia, a meno 
ch'essa non preferisca ritornare sotto lo scettro dell'Austria; 
2. Impegno di pagare una parte del debito pubblico; 3. Con

clusione d1 un trattato di commercio vantaggioso. È certo che 
F attuale Gabinetto non era guari disposto qualche tempo fa 
hii' affrancamento dell' Italia. 

< i 
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UNGHERIA: 
Delle lettere di Temeswar del 25 luglio annunziano che 

i Baiizes non potendo prendere d' assalto il villaggio unga

rese d' Ûzdin, vicino di Pantsehowa, vi misero il fuoco; 240 
case furono ridotte in cenere; 4 maggiori d'Uzdin e 14 Reli

ses rimasero sul campo di battaglia, lidi due, 10,000 guar

die nazionali arrivarono a Waitzen, le quali si manderanno 
per acqua a Baia ed a Okanirsa, nella vicinanza del teatro 
della guerra a Brod, alla frontiera militare. 

Dicési che fra 15 giorni tutta la frontiera si solleverà 
contro F Ungheria e che F attacco avrà luogo simultanea

. mente in 8 differenti punti. A norma delle arie nazionali che 
si odono cantare, gli Slavi sperano poter ben presto ginocare 
alla palla con le testé dei magiari. 

FRANCOFORTE — 9 agosto : 
Il potere cenlrale provvisorio ha accordato al governo 

prussiano pieni poteri per la conclusione d'un armistizio 
con la Danimarca, e lo autorizzò nello stesso tempo ad 
oprii^ delle trattative sulle condizioni definitive della pace. 

A^n';altra parte la Gazate allemande annunzia che ...,- -t-

Hecksçber, ministro dell' impero, si reca a Schleswig, in qua

lità di plenipotenziario del potere centrale, per essere sui luo

ghi nel caso io cui fossero fatte nuove proposizioni. 
DANZICA. — .8 agosto ( Fogli di iìer. e'Col. ): 
.Una non. lieve eccitazione si produsse a Danzica per 

operadi alcuni armaioli e negozianti contro F unità tedesca, 
e questa eccitazione si va ora crescendo. Il professore Hen

tza pubblicò un altro indirizzo col quale invita il re ad upa 
contro rivoluzione, ed il dottor Gruanau, pubblicò un altro 
indirizzo' adottato dai magistrati e consiglieri comunali, in 
cui protesta contro alla prestazione di fede e di omaggio al 
vicarMelF impero, ordinati dal ministro della guerra. 

= T = 

NOTIZIE DELIA SERA 
" 

FIHENZE — 22 agosto. 
A conferma di quanto si annunziò nel N,0 di jeri, leg. 

gesi nel Conciliatore : 
« Il Marchese Cosimo Ridolfi VicePresidente del Con

Missione straordinaHa. Per quanto sappiamo, la Tosco*?)! non 
intende dì rimanere spettatrice indifferente di quanto fS^anno 
le potenze mediatrici per la pacificazione d'Italia^Con que

sto concetto espresso già in modo Solenne,dal Ministero alla. 
tribuna delle due Assemblee si comprende abbastanza il ca

rattere e Y tftipòrtanza della Missione politica .affidata al Mar

chese Ridolfi, il quale si fermerà a Torino, a F'aHgì, ed a Lon

dra. — Per quello poi che riguarda gli Stati d' Italia, che 
debbono porsi d' accordo "sènza indugio per aver un valore 
nelle conferenze diplomatiche, ed imporre colla unione, cre

diamo di sapere che il Governo non starà molto a pigliare 
anche in questo una,risoluta iniziativa. Già si parla d'un in

viato straordinario a Napoli. 

ALESSANDRIA — 20 agosto. 
11 Re sempre si trova fra noi: esce appena di malattia, 

é pallido, e pare spossato e debole. Presso a poco lo circonda 
sempre la solita coorte; anzi è più che mei padrona d'ogni 
accesso. Do alcun tempo chi .comanda sono quei medesimi 
Generali contro dei qualiwventate tonte bestemmie. Golia 
nomina dei nuovi Ministri, i retrogradi aristocrat!, stretti 
fra loro da comuni vincoli di interesse e di parentela, diven

nero più baldanzosi e formano compatta falange. Badiamo 
bene a noi 1 Siamo minacciati. 

Si vanno operando alcuni riattamenti in Cittadella — 
Ultimamente si diedero molti provvedimenti per riordinare 
F esercito, e sopratutto per formare una legione Lombarda. 

i . 
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PROCLAMA DEL NUOVO.MINISTERO SARDO 

Nelle gravi circostanze in cui si trova la patria non è 
lieve imprese quella di assumere.F esercizio del Gpverno; 

r 

quindi non è a maravigliarsi se l'attuale Ministero durò fa

tica a comporsi: ora però si presenta con fiducia alla nazione 
forte delle prove di sincero amoro della patria e delle libere 
instìtuzioni che diedero gli uomini che ne fanno parte, e 
forte della coscienza di non potere essere superato da alcuno 
nel!' affatto alla causa italiana. 

i 

Il Ministero che si ritira trovossi presente all' avveni

mento degli ultimi tristi casi; non se ne sgomentò e fece ap

pello alt' energia del paese. Quello che gli succede intende 
seguirlo con pari e se fosse possibile maggior ardore nei suoi 
provvedimenti per ricomporre F esercito ed armare la na

zione. 
Egli deve rispellare l'armistìzio come fatto militare, ma 

non può riconoscere in quello un atto di politica transazione 
che distrugga i fatti compiuti e che ségni le basi di ulteriori 
negoziazioni. 

Però due grandi nazioni amiche che proelanivtno il ri

spetto delle nazionalità e secondano lo sviluppo della libertà 
dei popoli, avendo offerto la loro mediazione onde porre ter

mine ad una guerra che potrebbe diventare europea, e pro

muovere una pace onorevole, il ministero accolse con rico

noscenza il disinteressato ed amichevole uffizio delle potenti 
mediatrici. 

Persuaso che esse, che conoscono e rendono omaggio 
alla forza della opinione pubblica ed alF autonomia delle na

zioni, apprezzando giustamente le attuali politiche condizioni 
dell' Italia e le cause che mossero la guerra, sapranno con

durre a tali accordi che siano onorevolmente accettabili e 
durevoli, ed evitino la necessità di una guerra, che F onore, 
F ardore della nazione ed ii generoso aiuto dei nostri potenti 
vicini renderebbero di esito non dubbio. 

A questo scopo e ad ogni evento il ministero provocherà 
1 ' i 

* con ogni alacrità F effettuazione della lega doganale e politica 
degli Stati Italiani. 

Il regolare ordinamento della Guardia Nazionale, e l'at

tivazione del suo compiuto>narçoamento chiameranno i più 
pronti ed efficaci provvedirnenti del Governo: e se per la de

finitiva costituzione del municipio e provincia ragion vuole 
di attendere la riforma dello Statuto Fondamentale, non tar

derà intanto ad attivare quelle modificazioni che pongono tali 
ordini in migliore armonìa col sistema costituzionale. 

Persuaso che F ordine e la libertà procedono di pari 
passo e sono l'uno all' altra indispensabili, attenderà al rior

■ 

dinemento della polizia, separando le attribuzioni della forza 
militare dall' azione civile^ e provvedendo in modo che la le

galità nulla tolga alla prontezza ed alla fermezza del governo 
e queste in nulla pregiudichino a quella, 

Fedele al principio dell'uguaglianza di tutti i cittadini 
in faccia alla legge, il Ministero promuoverà l'applicazione 
del dritto comune a tutti i casi, a tutte le classi di persone. 

Il vincolo indissolubile che stringe la civiltà alla reli

gione gF impone l'obbligo di rispettarne i diritti e tutelarne 
le istituzioni; ugualmente lontano da una cieca superstizione, 
che da una avversione pregiudicata; adoprerà in modo che 
trovino favorequeili inslituti che a codesta oileanza cospirino; 

riformerà quelli che «e ne sìaho allontanati; ferma e decisa 
, resistenze^ que|H che vi;avvérsftno, 

Questi $odò i priaoïpii del1 nuovo Ministêroj a questi 
conformerà istioi^tti assuuiendone la risponsabilltà davanti 
al Parlamentò Nazionale: e confida che col óondorso di que

sto e di tutti quelli che amaflo sinôeramente la patria fun

gerà a mantenere intatto l'onore della nazione, a confermare , 
le lìbere nostre iiìstituzioni, ed a stabilire quell' ordine te

gate senza,cui fton poâ&ono ricevere un ragionevole sviluppo. 
NOVARA — i s agosto. ( Corr. A T M . )■ ■, ■ 
Pare che l'intenzione di Garibaldi non sia quella d'an

dare in Isvizzera, ove subirebbe un disarmamento, ma bensì 
di recarsi in Valtellina, unirsi con GriJfitìi; munito d'una 
batteria di artiglieria piccola e di qualche migfiaio di Lom

bardi, e di là guerreggiare col F aiuto degl'insorti Valteltinesi 
continuamente coli'eterno mortale nostro tìemieo. L'imposi

zione dèi 7000 fr, fu da Iiu fatta, non sui comune d'Arona, 
ma su di un ricco convènto di monache. 

.VENEZIA T 20 agosto. Ci/scrivono : , 
Venezia é determinata Q difènderti. 
La flotta sarda e le truppe alleate sonosempre qui, né 

vi è disposizione dipartenza; sciaguratamente nelle guar

nigioni dei Forti cominciano le solite febbri della stagione 
estiva, per cui sarebbe necessario un pronto soccorso ed au

mento delie forze, che sono destinate a salvare il Palladio 
dell'italiana libertà. 

Militari distinti per sapere, coraggio e patriotUstào a 
tutta prova sono qua riuniti per organizzare una nuova ar

mata per la difesa di Venezia la quale è ben fornita dì viveri 
per quattro mesi almeno, nel caso fosse bloccata dalla parte 
del more. " 
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ih POPOLO DI VENEZIA 
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AGLI ITALIANI 
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(ìndimzo del Circolo Politico di Vemzia fatto nella sera 
del 49 agosto 4848.) 

Lunga, dolorosa sequela di errori ha tratta, l'Italia del 
22 marzo sull'orlo del precipizio»™ Ma non per questo è 
perduta. — Una Nazione di 24 milioni di uoraiui pmche 
voglia non perisce. — La sventura presente non accasci gli 
animi, sia solamente maestra pel futuro. — Avanti, avanti f 
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Neil'ira e nel dolore, nella fede e nella costanza altingete 
prima, o eletti d'Italia indomito coraggio, coscienza di vitto

ria. Poi a ogni passo che muoverete ingrossando, correte, 
volate, stringetevi intorno al cuore della Penìsola, intorno a 
Venezia la vigile custode dell'onore italiano, la cittadella 
incrollabile contro la rabbia barbarica. Qua si concentri la 
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nazione rigenerata, di qua prorompa dopo la difesa. àlP offe

sa, qua pura d' ogni macchia e fidente Dell'avvenire risplenda 
la grande idea italiana. 

Che più si tarda? 
Toscani ! le vittime di Curtatone e Montanara doman

dano sangue nemico, non pianto femmineo. 
Napoletani seguitate l'esempio di que'vostri fratelli che 

Re Ferdinando dichiarò ribelli, il mondo proclamò beneme

riti della Patria. — LiguroPiemontesi respingete qualun

que solidarietà oltraggiante si volesse infliggervi —Romani 
perdurate magnanimi nella santa impresache dal 1821 in 
poi se vi costò tanti martiri vi fruttò anche altrettanta e 
più gloria. — E voi. Lombardi, più grandi ancora nella sven

tura che non foste nei giorni della prosperità, voi che a 
centinaia di miglia esulando dalla terra natale cui calpe

sta lo straniero siete oggetto di tenerezza e ammirazione al

le genli civili, ricordate che Venezia è tanto vostra che 
nostra dappoiché la vostra indipendenza per la sua rifiutaste, 
che supremo desiderio nostro è stringervi al petto, dividere 
molcendo con fraterne cure l'immenso affannp vostro, avervi 

fato a cadere in a testimonio quando ciascuno dì noi desi 
battaglia spirerà coi dolci nomi d'Italia e Lombardia sulle 
labbra. —Popoli tutti* della Penisola sorgete come un solo 
uomo — Su, su ™ Partite, affrettatevi. Conosca ij inondo 

i t " 1 * 

che la virtù nostra non è inflacchi%. né spenta. 
Fene&ia 19 agosto 1848. 

PAOLO aiASOiNI Prof, di Lelteratara e iradullore di parccclilo 
Opere darà lezioni di lingua fracese; Borgo del Greci N0 237. 

ULTIMI 8 GIORNI IN QUESTA CITTA' 
NUOVA SCOPERTA 

lì lira (Il ntssomJgliantl, garantiti, eseguili in un istante, fatti notln 
camera all'ombra, sia bello o cattivo H tempo. 

PREZZO S FIUNCHl, IN CO LO II K 
InaUemblH, falli sopra laslra di argento dal Slg. ADOLFO arti

sta di Parigi. Si insegna a fare ritratti In 4 ore, prezzo 30 franctii. 
Si trovano vendibili anche le macchino per fare rllrutli di mag

gior perfezione. 
Per un gruppo e ritrailo di due persone unite, si paga în franco 

di plù
via de' Legbaioll Palazzo diaconi N. 4182 secondo plano, vicino 

alla Pazza S. Trinità In faccia al Caffè Donney.  FIRENZE. 
- ^ 
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